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Discorso di Callaghan sulla « diga » salariale 

Un difficile inverno economico 
« 

e sindacale per la Gran Bretagna 
Pressioni del settore pubblico e in particolare delle categorie meno retribuite 
Ostilità al « serpente monetario » - I sorveglianti delle carceri in agitazione 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — L'intera strategia 
economica laburista, addirit
tura la ragion d'essere del 
governo stesso — dice Calla
ghan — dipendono dal man
tenimento della « diga » sala
riale attorno alla cifra indi
cativa del 5 per cento che da 
più di un mese è al centro 
della polemica in Gran Bre
tagna. Intervenendo nel di
battito sul cosiddetto « di
scorso della Corona ». ossia il 
programma legislativo per la 
sessione parlamentare appena 
inaugurata, il primo ministro 
ha ribadito l'impegno dell'at
tuale governo a rimanere 
fermo sulla linea di restri
zioni del reddito a suo tempo 
enunciata. Molti commentato
ri prevedono un inverno dif
ficile. una stagione di tensio
ne e di lotte. Altri si spingo
no fino ad ipotizzare l'inevi
tabilità dello scontro con il 
movimento sindacale. Quello 
laburista — si afferma — è 
un governo in prova e potrà 
continuare il suo mandato 
solo nella misura in cui sa
prà superare il duro collaudo 
invernale. Quel che soprattut
to lascia perplessi è la pro
spettata pressione rivendica
tiva del settore pubblico ed 
in particolare le istanze diffi

cilmente rinviabili delle cate
gorie meno retribuite. 

Il nuovo programma par
lamentare (26 progetti di leg
ge) è stato formulato in mo
do da non scontentare nes
suno o almeno da non solle
vare troppi argomenti con
troversi. Naturalmente non vi 
compaiono i due problemi ef
fettivi dai quali dipende la 
sopravvivenza del governo 
nei prossimi mesi: la politica 
dei redditi e il già tanto di
battuto progetto di unione 
monetaria europea. I dubbi 
sulla capacità di mantenere il 
« tetto » salariale ufficiale so
no superati solo dall'ostilità 
che suscita in ogni ambiente 
l'idea del « super-serpente » 
europeo. Frattanto è ancora 
in corso, dopo sei settimane, 
lo sciopero alla Ford e ieri le 
assemblee dei lavoratori del
l'azienda (ventitré fabbriche, 
57 mila dipendenti) hanno 
respinto anche l'ultima offer
ta padronale che è arrivata 
ora a quota 17 per cento. 
L'obiezione sindacale riguar
da una clausola di non scio
pero inserita dalla direzione 
della nuova bozza di contrat
to. Se l'accordo andasse in 
porto ai livelli retributivi ora 
prospettati, il governo ha già 
fatto intendere la sua opposi
zione anticipando l'eventuale 
adozione di contromisure nei 

confronti dell'azienda. La pe
nalizzazione delle ditte che 
derogano dai parametri uffi
ciali di contenimento salaria
le è un meccanismo che il 
governo laburista ha già im
piegato nel passato mediante 
la sospensione dei contratti e 
delle forniture pubbliche. 

Come si vede si tratta di 
un panorama tutt'altro che 
tranquillo per l'attuale equi
pe laburista. L'ultima verten
za minacciata è quella del 
personale delle case di pena. 
I sorveglianti delle carceri 
sono da tempo in agitazione 
e hanno sospeso o stanno 
boicottando alcuni servizi es
senziali fino al punto di ri
fiutare l'ammissione di nuovi 
detenuti. Minacciano anch'es
si di scendere in sciopero. Il 

problema di base è costituito 
dal superaffollamento. Pare 
che la Gran Bretagna abbia 
raggiunto ora la cifra più al
ta di detenuti in Europa. 

Ieri il ministro degli Inter
ni Merlin Rees ha promesso 
ai Comuni una sollecita in
chiesta. Da molte parti si 
chiede la depenalizzazione di 
alcuni reati minori e delle 
infrazioni che contribuiscono, 
senza necessità, a tronfiare il 
numero dei carcerati. Le 
strutture del sistema di pena 
britannico sono vecchie e in
sufficienti. per la gran parte 
gli edifici risalgono al seco
lo scorso e negli ultfmi gior
ni ci sono state dimostrazioni 
di protesta da parte dei de
tenuti di alcune carceri. 

Antonio Bronda 

Nuova incursione aerea 
rhodesiana nello Zambia 

SALISBURY — L'aeronauti
ca rhodesiana ha colpito Ieri 
— a soli 13 giorni dall'ultima, 
sanguinosa Incursione — un 
altro campo dei profughi 
Zimbabwe in territorio zam-
biano. Anche in questa occa
sione il bilancio delle vittime 
sarebbe pesante. 

L'obiettivo preso di mira 

dai cacciabombardieri rhode
siani è stato, secondo l'agen
zia sudafricana SAPA, un 
campo situato a 16 chilometri 
da Lusaka. L'agenzia ha ri
ferito rhe 11 campo ospita cir
ca 3.000 profughi giovanissi
mi; secondo fonti della Zapu, 
il numero dei piccoli profu
ghi rhodesiani ospitati non 
sarebbe Inferiore al 14.000. 

Due morti 
a Irun 

(Spagna) 
in un 

attentato 
terrorista 

MADRID — Due fratelli. Jo
se e Miguel Lagarza sono sta
ti uccibl ieri a pochi chilo
metri da Irun nei paesi ba
schi lungo la strada per la 
Francia. Fonti della polizia 
attribuiscono l'attentato a un 
commando dell'ETA militare. 
Sempre secondo la polizia l 
due avrebbero denunciato dei 
terroristi che gli imponeva
no delle tangenti. I due fra
telli erano Imprenditori edili 
e seno stati uccisi nel loro 
cantiere di San Sebastiano 

Uno o due « commando » 
dell'ETA militare hanno fat
to irruzione l'altro ieri not
te In due cinematografi di 
San Sebastiano per leggere 
un comunicato in cui si chie
de il « no » nel prossimo re
ferendum sulla costituzione 
spagnola 

La votazione in parlamen
to sul testo della nuova co
stituzione ha provocato una 
scissione nel partito neo-fran
chista di Fraga Iribame. I 
parlamentari del partito, da
ti i contrasti interni, erano 
stati lasciati votare « secon
do coscienza » e si seno avu
te tre posizioni: favorevoli. 
contrari e astenuti. Due set
tori che componevano l'Al
leanza popolare di Fraga, 
cape??iatl da due ex mini
stri di Franco, hanno deciso 
di staccarsi dal partito in se
guito a questo voto. Secon
do la stampa madrigna si 
tratta de"e due ali più rea
zionarie del neofranchismo. 

Sono tornati i cosmonauti sovietici Kovalenok e Ivancenkov 

Si è conclusa ieri 
dopo 140 giorni la 

«maratona spaziale» 
Il più lungo volo nella storia della co
smonautica - Atterrati con la Sojuz 31 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — La grande mara
tona dello spazio — il più lun
go. il più importante e il più 
difficile volo pilotato nella 
storia della cosmonautica — 
si è conclusa felicemente do-, 
no 140 giorni. Gli astronauti 
sovietici, protagonisti di que
sta incredibile e corsa ». so
no tornati a terra, con la 
cosmonave « Sojuz 31 » dimo
strando che nello spazio si 
può « vivere e lavorare ». In 
pratica con la loro missione 
hanno risposto a molti e com
plicati quesiti che da decen
ni tormentano scienziati, tec
nici, ingegneri, psicologi. 

Il volo in orbita, in condi
zioni di imponderabilità — 
questo il senso della esperien
za compiuta nel corso della 
maratona — può essere no
tevolmente prolungato senza 
arrecare danni all'uomo. Ma 
per ottenere questo straordi
nario risultato — lo abbiamo 

compreso seguendo giorno 
per giorno là missione della 
« Sojuz-Saliut » — è necessa
rio uno sforzo incredibile di 
mezzi, tecnologie, ingegni. I 
sovietici ci sono riusciti. Han
no mantenuto per tutti questi 
mesi uno stretto contatto con 
i due dello spazio seguendo
li non solo nelle attività tec
nico-scientifiche. ma anche e 
soprattutto guidandoli dal 
punto di vista « umano ». 

Fra la terra e la stazione 
orbitante si è stabilito cosi 
un « ponte » che a prima vi
sta può avere il colore della 
fantascienza ma che, al con
trario, è fatto di realtà tecni
ca, alta precisione, studi, ri
cerche compiute con passione 
a tutti i livelli. Kovalenok e 
Ivancenkov, in pratica, non 
sono mai stati soli: nella lo
ro base spaziale — rifornita 
di acqua, dotata di cucina 
elettrica, attrezzature cinema
tografiche. monitor e sistemi 
con videocassette — sono vis-

Continuazioni dalla prima pagina 

suti col ritmo della « terra ». 
hanno perfino ricevuto la 
« posta » grazie alle cosmo-
navi-cargo della serie e Pro
gress ». Il successo è notevo
le. Ed è soprattutto una vitto
ria dell'uomo-scienziato. 

Ora la parola passa ai la-
laboratori medico-scientifici. 
agli istituti di psicologia. Lo 
obiettivo è quello di control
lare sin nei minimi partico 
lari le condizioni di salute dei 
due maratoneti dello spazio; 

Ti piace la pizza? 

Fattela con 
amatic 

in 
Con Rzzamatic f ora* u u pizzo cotta 
al punto giusto è finalmente ̂ empiee 
come girar» un bottone. 
In casa, in terrazzo, t i atorcuno que
sta completa cucina elettrica porta
tile cuoce Tutto oSa perfezione • in 
poaSi minuti. 
Usa Rzzamatic anche come: 
• forno per lasagne, arrosti forte; 
•gril l per bistecche,pesci, spiedini; 
• piaTlradi cotture per uovo, ecc; 
• icoMavTvunoe anche per pane. 
Da oggi Rzzamatic Ò tutto dò die Ji 
serve per ouanare un menù coi npMo. 
lo travi in vendita ne! migSorì negozi 
dìcasaEng^cdelettrodomesha 

Sino 0131 d*cafnbrt corredata 
contominult rayi'wiTiwff a wontno 

Pizzamatk 

ed è proprio per le ragioni di 
cui si è già fatto cenno che 
questi aspetti medico-biologi
ci costituiscono il punto cen
trale di valutazione e di ana
lisi e quelli su cui più a lun
go si soffermeranno gli scien
ziati. Comunque già da que
sto momento si può dire, stan
do alle prime indicazioni che 
giungono dal luogo dell'atter
raggio della capsula Sojuz. 
che le condizioni dell'equipag
gio < sono buone » e che la 
e psiche » dei due cosmonau
ti. sia pure affaticata dal lun
go esperimento, non è certo 
sconvolta o menomata. 

Il successo — insistono gli 
scienziati che hanno diretto 
tutta l'operazione — è gran
de. forse inatteso. Sono anni 
che la tecnica sovietica at
tende questo giorno. Ed ora è 
festa grande. E' festa per 
chi ha costruito la « Sojuz ». 
per chi ha attrezzato la « Sa
liut » con le tecniche più so
fisticate: è festa per chi ha 
progettato la nave cargo Pro-
gress che ha permesso, nel 
giro di ripetute spedizioni, di 
creare a bordo condizioni di 
vita normali, assicurando per
fetti collegamenti: è festa per 
chi ha istruito i cosmonauti. 
per chi li ha allenati alla 
lunga maratona. Ma gli 
e eroi » — cosi li chiamano 
la radio, la tv e tutti i gior
nalisti accorsi sul posto del

l'atterraggio — sono questi 
due giovani sovietici che han
no superato un'altra « bar
riera dell'impossibile ». 

E la festa e la soddisfa
zione traspaiono anche dallo 
scarno bilancio, che subito 
è stato diffuso, del volo ap
pena concluso. Anzitutto l'at
terraggio. avvenuto alle 14.05 
di ieri (ora di Mosca). 180 
km. a sud est di Dzhezkaz-
gan. nel Kazakhstan. pratica
mente < sul bersaglio previ
sto». come hanno riferito le 
fonti. E poi la sintesi del vo
lo: HO giorni (per l'esattez
za. 139 giorni. 14 ore e 39 
minuti), vale a dire quasi 
cinque mesi di permanenza 
in orbita, nel corso dei qua
li i due cosmonauti — parti
ti con la « Sojuz 29 » e torna
ti con la « Sojuz 31 » — han
no ricevuto la visita di altri 
due equipaggi spaziali (com
posti da due sovietici, un po
lacco e un tedesco-orientale) 
e di tre cosmonavi da carico 
automatiche. Una esperienza 
complessa, dunque, che già 
precostituisce l'immagine del
le stazioni spaziali permanen
ti del domani. 

Carlo Benedetti 
Nella foto: i due cosmonauti 
sovietici subito dopo il rientro 
a terra della Soyuz-31 

<wo<e la vero pino... e gì ehri phrltl» 

Chi sono i due 
veterani del cosmo 

KOVALENOK - E' nato il 3 marzo 1942 nel villaggio e Beloje » 
deiia regione di .M.nsk. Nei luW. Ovpo aver coociuoo gli studi 
nella scuola militare per aviatori a Balasciovo. è entrato nel
le file dell'aviazione civile. Si è distinto come pilota raggiun
gendo 1.600 ore di volo. Chiamato nel 1967 a far parte della 
pattuglia di cosmonauti, ha seguito il corso per piloti di voli 
cosmici. Si è specializzato per il programma « Saliut » e nel 
1976 ha concluso i corsi al Centro e Gagarin ». Il suo primo 
volo spaziale è dell'ottobre 77 con la « Sojuz 25 ». E' colon
nello deH'aviazi<«e. Membro del PCUS dal 1962. 

• • • 
IVANCENKOV - E' nato il 22 settembre 19M nella cittadina 
di hameevka nella regione di Mosca. Ha studiato nell'Istituto 
dell'aviazione della capitale nel settore delle progettazioni, met
tendosi poi in evidenza come ingegnere e innovatore nel cam
po della costruzione di apparecchi cosmici. Nel 1972 è entrato 
nella Scuola di preparazione dei cosmonauti al Centro e Ga
garin », seguendo i corsi per il programma dei voli € Sojuz ». 
E' stato ingegnere di bordo di riserva per le missioni « Saliut » 
e. successivamente, per il volo congiunto e Sojuz-Apollo ». E' 
membro del PCUS dal 1972. 

Patti agrari 
gruppo comunista ha presen
tato una proposta, accolta 
dal PSI. tendente a ricono
scere gli investimenti del pro
prietario concedente che ab
biano sostanzialmente eleva
to la produzione lorda vendi
bile. mediante un ulteriore 
aumento del canone d'affitto. 
Ma su questa ipotesi di lavo
ro la DC non si è ancora pro
nunciata. avallando il sospet
to che il suo irrigidimento de
rivi da precisi calcoli politici. 

Di fronte all'esigenza stori
ca dell'unificazione contrat
tuale (in Europa il contratto 
prevalente è quello d'affitto: 
sj tratta, appunto di allineare 
l'economia agricola italiana 
con quella degli altri Paesi 
della CEE). già affermatasi 
sul piano giuridico, economi
co e sociale, il PCI chiede un 
esplicito pronunciamento del
la segreteria della DC e del 
governo. « Noi — ha detto 
Esposto — intendiamo respin
gere e battere ogni manovra 
dilatoria e ogni stravolgimen
to della riforma ». 

Un giornalista ha osserva
to che 4 governi sono caduti 
sulla questione dei patti agra
ri. Nell'attuale tesa situazio
ne politica la spinosa questio
ne del contratto arcaico può 
diventare la classica buccia 
di banana? e Non dipende da 
noi — ha sostenuto La Torre 
— bensì dalla DC». E non 
è detto che la buccia di ba
nana alcuni settori della DC 
non la gettino a terra apposta. 

Anche il PSI ha preso ieri 
posizione sulla « situazione di 
rottura » determinatasi sui pat
ti agrari. Per l'on. Salvatore 
si legittima « il sospetto che 
dall'interno della DC si di
partono manovre destabilizza
trici per l'attuale quadro po
litico ». 

Maggioranza 
maggioranza si reravano ari un 
incontro dal ministro dei Te
soro per fare il pittilo della 
Irallatixa. 

Era prevedibile una sortita 
fraiu-n-lcdc-iM del «lettere? K* 
questa la prima domanda rlic 
è stata posta — in un clima di 
preoccupazione e sorpresa — 
al ministro del Tesoro. l'an-
dnlfi ha ammesso che rincon
tro di Siena, in realtà. « si era 
chiuso nella divergenza ». dal 
momento che per Schmid! \" 
obiettivo principale resta il 
mantenimento dell'attuale «ser
pente» con un semplice allar
gamento alle altre monete. 
Posizione, questa, ovviamen
te inaccettabile per l'Italia. 
Ma nei confronti dei partner* 
comunitari. Francia e RFT in 
testa, è stato fatto pesare in 
misura sufficiente questo dis
senso italiano? E' questo un 
punto di grande rilievo |n-r-
chc segnala il grado di convin
zione con il quale il governo 
italiano intende condurre la 
battaglia affinchè l'area mone
taria non «i risolva in una de
rilione contraria alle esigen
ze dell'Italia e non venga uti
lizzata strumentalmente da al
cune forze politiche, che scon
tano l'impossibilità di una po
litica di graduale rientro dal
l'inflazione tramite aggitM.i-
menti prevalentemente interni. 

a II ministro Pandolfi ci ha 
assicurato — ha detto il com
pagno Barca in un intervallo 
della riunione — che la posi
zione del governo italiano non 
è mutata ». Ma tuttavia, ha 
aggiunto Barca. « ci è sembrato 
di capire che non tutte le con
dizioni espo«te in Parlamento 
siano state sostenute negli in
contri internazionali avvenuti 
in questi giorni con la -le--a 
incisività ». Barca ha insistito 
sul fatto che. come comunisti. 
« restiamo assolutamente con
trari a identificare l'auspicabi
le costruzione di un generale 
sistema monetario curo|>eo con 
l'ingre«so. più o meno masche
rato. nel serpente monetario 
guidalo dal marco e che la 
Germania occidentale vuole 
oggi ampliare per costituire a 
spese di altri paesi nna zona 
di prolezione della propria mo
neta ». 

E a commento della notizia 
arrivala da Parigi, prima an
cora che avesse inìzio la riu
nione al Tesoro. Barca avrva 
ricordalo -rn/a mezzi termini 
rhe « il governo italiano si è 
impegnalo in Parlamento a su
bordinare l'adesione al -i-tc-
ma monetario europeo a con
dizioni che vanno ben al di là 
di un allartamenlo del mar-i
ne di oscillazione e che rnnfi-
xnrano l'avvio di nn prore--o 
di coordinamento europeo non 
unicamente monetario. La con
cessione di nn regime specia
le di oscillazione per la lira 
italiana non ha nulla a che 
fare con l'avanzata di tale i r -
nerale processo ». 

« Al di là della «o-MJn/a 
della proposta avanzala da Gi-
scard e Schmid!, altri due 
aspetti — aveva aggiunto Bar
ca — appaiono perlomeno sin. 
golari. K' singolare che due 
governi si arroghino il dirit
to di concedere o non con
cedere ad nn altro membro 
della comunità un cosiddetto 
statuto speciale ». Ed è singo
lare, aveva poi proseguilo Bar
ca, € che si i completamente 
ignorala l'esistenza di un pae
se che sj chiama Gran Bre-
lagna, la cui eventuale non 
adesione alle decisioni fran. 
co-tedesche n«n solo avrebbe 
rilevanti conseguenze politi* 
che, ma imporrebbe un ripen
samento del fondamento *tc*«o 
della moneta europea, dal 
momcnio che ogni riferimento [ 

al paniere delle monete euro
pee diverrebbe impossibile ». 

I'.'. |K>rciò. in una atmosfe
ra abbastanza tesa che i par
tili hanno comincialo ieri -era 
a di-ciilerc con il mini-lro del 
Te-oro. moni ri- da parie ilei 
rappre-enlanti del governo si 
cercavano contalli con Parigi 
e Bonn per avere conferma e 
spiega/ioni dirette «lilla deci
sione presa da Gi«card e 
Schmidl. 

La iniziativa parigina è ap. 
par>a estremamente «ingoiare 
anche sul terreno diplomatico 
e non è escluso che venga ri
dimensionata per fronteggiare 
le proteste e i malumori che 
.si sono manifestati attraverso 
canali ufficiosi rome quelli 
che di solito collcttano in via 
informale le autorità moneta
rie dei diversi paesi. 

Lira 
giore rigidità monetaria, le 
opinioni degli economisti 
non sono tutte orientate al
l'euforia e c'è chi consiglia 
la prudenza e soprattutto 
un tempo di attesa prima 
di vederne gli effetti e la 
loro durata 

SI fa osservare a Parigi. 
a questo proposito, che se 
Carter ha finalmente adot
tato una serie di misure 
positive lo ha fatto perché 
vi è s ta to costretto dalla 
congiuntura interna e in
ternazionale: che 1 30 mi
liardi di dollari lanciati per 
sostenere la moneta nazio
nale sono certamente una 
bella cifra risoetto ai ti
midi 5 miliardi dell'inizio 
dell'anno, ma ancora Irri
soria in confronto al 500 
miliardi di dollari vaganti 
a ruota libera nel mondo: 
che la ripresa spettacolare 
del dollaro è certamente 
un fatto positivo ma che 
questa ripresa, da sola, non 
s'gniflca affatto la fine 
della sfiducia nella mone
ta americana o l'assorbi
mento miracoloso della sua 
inflazione: che Infine 1 
meccanismi malati dell'eco
nomia s tatunitense restano 
tali s icché non è da esclu
dere a breve termine una 
ricaduta del dollaro, che 
allora assumerebbe aspetti 
più tragici di quelli cono
sciuti qualche giorno fa. 

Alfa Romeo 
no due) quelli socialisti 6 (era
no 6). Altri delegati sarebbero 
senza partito. 

Ridimensionati così i fatti. 
cerchiamo di capire quanto 
è accaduto ancora: la non 
elezione di una parte del grup
po dirigente FIOM della fab
brica. 

Ci sono alcuni casi che fan
no discutere. Ad esempio quel
lo di Pecorari. un compagno 
con alle spalle oltre trenta an
ni di vita di fabbrica, un no
me « storico », alla testa di 
mille battaglie nel sindaca
to. Non è stato rieletto, al suo 
posto è andato un altro, sem
pre della FIOM. Perchè? Il 
ragionamento è complesso. 
Negli ultimi tempi, dicono, ha 
cambiato radicalmente lavo
ro. Ci sono stati processi di 
riorganizzazione produttiva 
che hanno smembrato i grup
pi omogenei E sono fenome
ni che hanno colpito altri 
« quadri ». Ma per Pecorari 
aggiungono un altro episodio. 
« Non aveva cavalcato tutte 
le tigri — raccontano — si 
era battuto contro il passag
gio automatico per tutti al 
quarto livello. Sosteneva con 
coerenza la linea del sinda
cato per un collegamento ve
ro tra qualifica e professio
nalità con scontri duri, ccn 
gli stessi lavoratori ». 

Parlano di Griffini. un i di
staccato » membro dell'esecu
tivo. Anche il suo reparto è 
stato in buona misura trasfe
rito ad Arese. E anche lui. 
quando era ancora in manu
tenzione aveva condotto una 
battaglia difficile, per con
vincere quegli operai a fare 
gli straordinari, ma a recu
perarli con riposi compensa
tivi. Una scelta sindacale (no 
agli straordinari, per l'occu
pazione al sud) non sempre 
compresa a fondo. Era stato 
formulato un accordo sui « ri
posi » che però aveva riguar
dato solo la manutenzione e 
non il resto della fabbrica. E 
il suo caso riporta comunque 
il discorso sui « distaccati ». 
su un certo allentamento del 
rapporto con i lavoratori, su 
un fenomeno di » burocratizza
zione » che qualche compagno 
condanna senza pietà. 

« A volte non =ono stati ri
confermati alcuni delegati — 
sostiene Minciotti. segretario 
della sezione del PCI — che 
ncn erano sul posto di lavo
ro. che non sapevano sta
re tra la gente. Sono stati 
spesso scelti operai più mo
desti. che parlavano di me
no. ma con un collegamento 
più solido con i compagni di 
lavoro ». 

Vi seno alcuni dati politi
ci da non sottovalutare. Il 
gruppo dirigente del PCI è 
stato completamente rinnova
to necli ultimi tempi. E qua
si tutti gli esponenti di que
sto nuovo gruppo, a comin
ciare da Minciotti. sono stati 
eletti per la prima volta de
legati. E' stato un « ricam
bio » travagliato, sofferto, con 
molti strascichi. 

Ma basta tutto questo per 
comprendere le ragioni della 
mancata elezione di alcuni at
tivisti FIOM al Portello? 1' 
compagni riflettono. Ci sono I 
altri fenomeni, come quello I 

della affermazione di un grup
po di delegati che ritritano 
non iscritti a nessun sinda
cato. a nessun partito. « Ri
cordiamo le elezioni di Trieste 
— dice Minciotti — l'affiora
re di spinte autonomistiche. 
C'è un intreccio pericoloso. 
Spesso ritroviamo anche in 
fabbrica una specie di rifiuto 
della politica, con gli organi 
di informazione che sovente 
portano tutte le sere nello 
nostre case ondate di qualun
quismo e sfiducia ». 

Migliavacca. funzionario 
FIOM. aggiunge: « La fabbri
ca non è certo una isola fe
lice. Il fatto è che pesano le 
divisioni, all'interno della stes
sa FLM ». t E' stato troppo 
brusco, troppo poco vissuto 
— sostiene Giannelli — il pas
saggio tra la linea che c'era 
prima e la linea dell'EUR ». 
Una linea spesso interpretata 
malamente come una cate
na di concessioni al padrone 
e non come una scelta di cam
biamento. « La divisione stra
tegica nel sindacato — osser
verà più tardi Pizzinato, se
gretario della FLM milane
se — porta spesso all'impo
tenza: il delegato cerca la sal

vezza occupandosi delle pic
cole questioni ri vendicative ». 

* Qualche volta — dice Mur-
già — si premiano cosi 1 la
voratori disimpegnati, attac
cati solo ai problemi della 
linea e del reparto e non quel
li in prima linea nella dife
sa delle scelte di fondo del 
sindacato. Scelte che spesso 
sono sottoposte a letture di
verse e contrastanti, a diso
rientamenti ». Fa l'esempio 
delle pensioni, dell'equo ca
none. degli ospedalieri, della 
stessa discussione sul rinno
vo contrattuale. E chiede 
« certezze, chiarezza .verità ». 

Un campanello di allarme. 
dunque, all'Alfa, che prescin
de dagli stessi risultati elet
torali. C'è malessere nel sin
dacato. Lo testimoniano altri 
dati come le 43 dimissioni di 
delegati alla Sit Siemens. Ma 
il quadro è contraddittorio. 
Lo dimostra un episodio ad 
Arese reparto verniciatura. 
Qui un bravo, giovane compa
gno. Marras aveva chiesto di 
rinunciare alla carica. Vole
va una pausa di riflessione. I 
suoi compagni di lavoro lo 
hanno rieletto con un voto 
quasi plebiscitario. 

La ITT accusata di corruzione 
« Bustarelle » anche in Italia? 

WASHINGTON — La multi
nazionale International Tele-
phone and Telegraph corpo
ration (ITT) è stata accusata 
ieri dalla SEC (Secunties 
and commissioni di aver cor
rotto — dal 1970 al 1976 — 
uomini di governo e funzioni 
d'impresa in 9 paesi, Italia 
compresa. 

Gli altri paesi in cui 1 di
rigenti della ITT avrebbero 
effettuato versamenti a scopo 
di corruzione per svariati mi
lioni di dollari sarebbero In
donesia, Iran. Filippine. Al
geria. Nigeria. Messico. Tur
chia e Cile. 

I profitti ottenuti grazie 
alle « bustarelle » sarebbero 
stati mascherati con entrato 
« fittizie » registrate nei libri 
contabili delle sussidiarle ITT 
in Belgio e nella Repubblica 
federale tedesca. Nella sua 
denuncia la SEC si astiene 
dall'ident'ficare i beneficiari 
dei versamenti e i funzionari 
della multinazionale coinvolti 
nelle transazioni illecite. 

11 documento d'accusa della 
SEC che in precedenza era 
stato tenuto segreto, è stato 
reso di pubblico dominio ieri 
per effetti di un'ordinanza 
emessa da un magistrato fe
derale. Nella sua denuncia, 
la SEC propone pesanti san
zioni per la ITT. compresa la 
sostituzione del componenti 
rettori. Inoltre si suggerisce 
di imporre una multa di 100 
mila dollari per ogni giorno 
che la multinazionale ritarda 
a fornire documenti riguar
danti altri pagamenti effet
tuati « sottobanco » all'estero. 

Secondo la SED. sinora la 
ITT si è rifiutata di conse
gnare la documentazione ri
guardante le attività delle 
sue sussidiarie nella Repub
blica federale tedesca, in 
Belgio, in Spagna e in Sviz
zera. 

Per quanto riguarda l'Italia 
non sono stati forniti parti
colari. 

Respinto ieri il ricorso 
dei sindacalisti tunisini 

TUNISI — Da fonte vicina 
agli avvocati degli ex dirigen-

, ti sindacalisti tunisini con
dannati il 10 ottobre scorso 
a pene detentive andanti da 
sei mesi di carcere a dieci 
anni di lavori forzati, si ap
prende che 11 ricorso in Cas
sazione presentato al riguar
do è stato respinto dalla se
zione speciale di Cassazione 
della Corte tunisina per la 
sicurezza dello Stato. 

Secondo la stessa fonte, la 
sezione speciale ha dichiarato 
che dopo deliberazioni ha de
ciso di respingere il ricorso 
sia dal punto di vista «del 
fondo, sia dal punto di vista 
della forma ». 

Si tratta della sola possibi
lità di ricorso di cui dispo
nevano i sindacalisti, condan

nati dalla Corte per la si
curezza dello Stato sotto l'ac
cusa di attentato alla sicu
rezza in tema dello Stato a 
seguito degli incidenti avve
nuti nel quadro dello sciope
ro generale del 26 gennaio 
scorso in Tunisia. 

I 16 sindacalisti condanna
ti tra cui Habib Achour. ex 
segretario generale dell'Unio
ne Generale del Lavoratori 
Tunisini (UGTT), si trove
rebbero attualmente nel car
cere civile di Tunisi. 

Ieri Francis Blanchard. di
rettore generale del Bit (Uffi
cio Internazionale del Lavo
ro) ha visitato Habib Achour 
che — secondo una fonte vi
cina alla famiglia — è in buo
ne condizioni di salute. 

Resta aperta la controversia 
territoriale argentino-cilena 

SANTIAGO DEL CILE — Con 
una breve cerimonia nella se
de dell'ambasciata argentina 
a Santiago del Cile è stato sot
toscritto ieri un documento 
congiunto sulla controversia 
territoriale tra Argentina e Ci
le per il canale di Beagle, al 
confine meridionale dei due 
paesi. Il testo di questo docu
mento. messo a punto in sei 
mesi di negoziati da una com
missione mista cileno-argenti
na. non verrà reso pubblico. 

I Secondo dichiarazioni fatte 
dal capo della delegazione ar
gentina, generale Ricardo Et-
cheverry Boneo. il documento 
non esprime un accordo tra i 
due paesi, ma avanza su alcu
ni punti proposte di soluzione 
che dovranno essere ora e~a-
m.nate dal governo argentino 
e da quel!o cileno. 

In particolare la commissio
ne mista non avrebbe trovato 
un accordo sulla delimitaz.one 
dello spazio marittimo tra i 
due paesi, panando dall'ipote
si che le -Jole appartengano al 
Cile. 

La controvers a sulle isole 
Pincton. Lennox e Nueva. si
tuate ai confini australi tra i I 
due paesi. ridale al 1895. ma 

solo nel 1971 i governi cileno 
e argentino raggiunsero un ac
cordo (presidenti l'argentino 
generale Lanusse ed il cileno 
Allende) per sottoporre la con
troversia ad un arbitrato in
ternazionale. 

L'arbitrato è stato dettato 
da una corte internazionale 
di cinque giudici II verdetto, 
favorevole largamente alle te
si cilene, è stato emesso il 2 
maggio scorso dalla regina 
d'Inghilterra. 

L'Argentina ha respinto 11 
25 gennaio scorso la decisio
ne arbitrale, accusandola di 
aver oltrepassato i limiti im
posti dalle parti. Sono inizia
te poco dopo le conversazio
ni bilaterali che si sono con
cluse ieri. 

Dal momento della denun
cia dell'arbitrato l'Argentina 
ha spesso attuato e reso no
ti preparativi di tipo milita
re, come oscuramenti in cit
tà e centri abitati, pre-mobl-
1 nozione di cinque classi di 
leva. Spostamenti al sud di 
uomini e mezzi. 

Misure di questo genere so
no state attuate anche dal 
Cile, sia pure senza troppa 
pubblicità. 

Violento terremoto in Usbekistan 
MOSCA — Un violento terre
moto valutato a nove gradi 
della scala Mercalli ha col
pito l'altro ieri una zona 
scarsamente popolata a sud
est di Tashkent, capitale 
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dell'Uzbekistan. II sisma — i 
cui effetti sono stati avver
titi tn tutta l'Asia centrale 
— è stato uno dei più vio
lenti fatti registrare negli 
ultimi anni in Unione So
vietica. 

Il presidente dell'ammlni-
! strazione provinciale avvoca

to Giuseppe Blcocchi, la 
giunta e i consiglieri pro
vinciali annunciano commos
si la scomparsa di 

ALESSIO «ARDIMI 
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vicepresidente dell'ammini
strazione provinciale e asses
sore alla Pubblica Istruzione. 
I funerali avranno luogo og
gi alle ore 15,30 partendo 
dall'abitazione In Castelnuo-
vo Garfagnana. 
LUCCA, 3 novembre 1978 


